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«Sì, sono stato io a fare scappare in 
Francia Gilberto Cavallini». Mauro 
Ansaldi, ex esponente torinese del-
la  formazione  di  estrema  destra  
Terza Posizione, poi diventato col-
laboratore di giustizia, ieri ha riper-
corso in aula una parte dei mesi im-
mediatamente successivi alla stra-
ge del 2 agosto 1980. Una deposi-
zione che ha confermato, in buona 
sostanza, quando già affermato in 
passato spiegando il  ruolo avuto 
dalla colonna piemontese di Tp.

«Conobbi Cavallini in un’unica 
occasione, per mezz’ora, nell’inver-
no del  1981,  quando lo  facemmo 
passare in Francia usando il valico 
che usavamo sempre, e attraverso 
il quale facemmo passare in quegli 
anni 50-70 persone: tutti camerati 
in fuga dall’Italia perchè ricerca-
ti». Rispondendo al legale di parte 
civile Andrea Speranzoni, nel cor-
so del processo contro l’ex espo-

nente dei Nar accusato di concor-
so esterno in strage, Ansaldi ha ri-
costruito il periodo e i rapporti che 
c’erano tra Terza Posizione e i Nar. 
Rapporti che nei primi anni ‘80 si 
andarono facendo sempre più tesi. 
In questo senso il teste ha ricorda-
to ad esempio che l’omicidio del 
leader siciliano di  Tp,  Francesco  
Mangiameli  (assassinato da Vale-
rio  Fioravanti  e  Francesca  Mam-
bro), andava inquadrato in un con-
testo  più  ampio  di  conflitto  tra  
gruppi diversi: «Ho saputo da Fa-
brizio Zani o da Gabriele Adinolfi 
che fu ucciso non solo per motivi 
economici  (era  accusato  di  aver  
sottratto soldi ai Nar), ma probabil-
mente anche perchè aveva scoper-
to qualcosa sul conto di Fioravanti 
e, più in generale, molti di noi pen-
savano che l’omicidio era da inqua-
drarsi nello scontro interno alla de-
stra». In particolare però, Ansaldi 
ha fatto riferimento a «rapporti po-
litici poco chiari, scoperti da Man-
giameli, di Fioravanti con Paolo Si-
gnorelli e, quindi, con Licio Gelli e 
la P2». Infine il testimone, precisan-
do meglio il contenuto di un me-
moriale scritto assieme a un altro 
ex  estremista  di  destra,  Paolo  
Stroppiana, ha spiegato che per lo-
ro Cavallini e altri erano «camerati 
che sbagliavano, ma che venivano 

aiutati per il senso di fratellanza e 
cameratismo che legava i militanti 
di destra». Le parti civili avevano ci-
tato Ansaldi per ricostruire la fuga 
di Cavallini e per tentare di scopri-
re gli eventuali collegamenti tra i 
Nar e apparati coperti che in que-
gli anni agivano nell’ombra. In au-
la erano presenti i  familiari delle 
vittime e il presidente dell’associa-
zione Paolo Bolognesi. Ma c’erano 
anche alcuni attori del “Cantiere 2 
Agosto”, che nei mesi scorsi hanno 
messo in scena i racconti per ricor-
dare le 85 vittime. Sempre ieri  il  
presidente della Corte d’Assise Mi-

chele  Leoni  ha  affidato  ufficial-
mente la perizia crittografica per 
decifrare l’agenda sequestrata nel 
1983 all’ex  Nar  Stefano Soderini,  
che proprio quel giorno fu arresta-
to assieme a Cavallini. Speranzoni 
ha chiesto che la perizia riguardi 
anche l’agenda dell’imputato. Nel-
le prossime udienze saranno chia-
mati a deporre l’ex leader di Terza 
Posizione Gabriele Adinolfi e l’ex 
Nar Stefano Procopio. Confermata 
per ora, mercoledì prossimo, la de-
posizione del leader di Forza Nuo-
va Roberto Fiore.

Il Due Agosto

Il neofascista Ansaldi
“Così feci scappare
Cavallini in Francia”
L’ex esponente di Terza
Posizione ha ricostruito
in aula la rocambolesca
fuga dell’imputato. “Un
camerata che sbagliava”

Il processo a Igor a Ferrara sulle ra-
pine si farà, ma non ora, perché 
«l’autorità spagnola ha sospeso la 
consegna  di  Igor  Vaclavic  alias  
Norbert Feher, disponendo la sua 
esecuzione solo a soddisfatta giu-
stizia spagnola». Lo ha messo a ver-
bale il presidente del collegio del 
tribunale di Ferrara, Vartan Giaco-
melli, prendendo atto dell’ “impos-
sibilità dell’imputato a presenzia-
re”, applicando il “legittimo impe-
dimento”  del  killer  detenuto  in  
Spagna ad esser presente al pro-
cesso che si è aperto ieri, per tre ra-
pine  commesse  da  Igor-Norbert  
nell’estate del 2015 nel Ferrarese, 
con la sua vecchia banda, compo-

sta da Ivan Pajdek e Patrik Ruszo. 
Da dicembre il serbo è detenuto a 
Saragozza ed è accusato di tre omi-
cidi in Spagna e due in Italia, com-
messi nel 2017. Il processo sulle ra-
pine pertanto è stato subito aggior-
nato  di  un  anno,  al  23  ottobre  
2019.  A  carico  di  Igor  Vaclacic  
(compare ancora questo nome ne-
gli atti giudiziari del processo, con 
l’alias di Norbert Feher e non vice-
versa come poi si è scoperto) è pen-
dente il mandato di arresto euro-
peo per questi fatti. Il 31 ottobre è 
invece fissata l’udienza prelimina-
re a Bologna per i  due delitti  di 
aprile 2017.

Le morti bianche non diminui-
scono, anzi. I dati dicono che, al 
30  agosto  di  quest’anno  sono  
state 31 in più le vittime da lavo-
ro. Si  muore in cantiere,  nelle 
fabbriche, sulle strade andando 
al lavoro. Secondo la rivelazione 
INAIL al 31 agosto di quest’anno 
le vittime del lavoro sono state 
713,  nello  stesso  periodo  del  
2017  erano  682.  Preceduta  da  
questi dati, inaugura oggi in Fie-
ra “Ambiente Lavoro”, il Salone 
della salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro: una manifestazio-
ne che ha come obiettivo la cul-
tura della sicurezza, ossia quel 
processo che dall’analisi appro-

fondita del problema conduce 
alla conoscenza. Oggi la tre gior-
ni aprirà alzando il sipario su un 
caso di infortunio: alle ore 15 Fe-
dersicurezza Italia, in collabora-
zione con Apeiron Teatro mette-
rà in scena il “Processo all’infor-
tunio: la parola ai giurati”. Il te-
sto, scritto dall’avvocato Giovan-
na Rosa, è la narrazione di un 
processo per infortunio, anzi di 
un processo all’infortunio: una 
giovane operaia di una fabbrica 
metalmeccanica, aggirando pro-
tezioni  e  norme,  interviene  a  
macchine in funzione e rimane 
ferita in modo grave.

La giustizia

La Spagna trattiene Igor
slitta il processo a Ferrara

Il 31 ottobre è fissata 
l’udienza preliminare a 
Bologna per i due delitti 
commessi nell’aprile 2017
a Budrio e nel ferrarese

Gilberto Cavallini
Ieri in aula è stata ricostruita la fuga 
dell’imputato verso la Francia 
attraverso un valico sulle Alpi 

L’imputato
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Paolo Bolognesi
Il presidente dell’associazione dei 
familiari delle vittime ieri era in aula 
con gli attori di “Cantiere 2 Agosto”

Il presidente

In Fiera

Al via “Ambiente e lavoro”
è emergenza morti bianche

Secondo i dati Inail, al 31 
agosto di quest’anno le 
vittime sono state 713, 
l’anno passato il conto si 
era fermato a 682
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